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LA SANTA TRINITA’ 

Oggi ricorre la festa della Santissima Trinità, nella domenica dopo 

Pentecoste. Si colloca pertanto come riflessione su tutto il mistero. 
Fu introdotta soltanto nel 1334 da papa Giovanni XXII, mentre 
l'antica liturgia romana non la conosceva. Propone uno sguardo 
riconoscente al compimento del mistero della salvezza realizzato 
dal Padre, per mezzo del Figlio, nello Spirito Santo. La messa inizia 
con l'esaltazione del Dio Trinità "perché grande è il suo amore per 
noi". Un Mistero incomprensibile ma non contro la ragione. 
Il mistero della Santissima Trinità è un mistero e come tale non può 
essere compreso. Ma non per questo è qualcosa 

d’irragionevole. Nella dottrina cattolica ciò che è mistero è sì 
indimostrabile con la ragione, ma non è irrazionale, cioè non è in 
contraddizione con la ragione. La ragione conduce all’ unicità di Dio: 
Dio è assoluto e logicamente non possono esistere più assoluti. 
Ebbene, la ragionevolezza del mistero della Trinità sta nel fatto che 
esso non afferma l’ esistenza di tre dei, bensì di un solo Dio che 
però è in tre Persone uguali e distinte.  Quale è il Padre, tale è il 
Figlio e tale è lo Spirito Santo. Increato è il Padre, increato è il 
Figlio, increato è lo Spirito Santo. Onnipotente è il Padre, 
onnipotente è il Figlio, onnipotente è lo Spirito Santo. Tuttavia non 

vi sono tre increati, tre assoluti, tre onnipotenti, ma un increato, un 
assoluto e un onnipotente. Dio e Signore è il Padre, Dio e Signore è 
il Figlio, Dio e Signore è lo Spirito Santo; quindi vi è  un solo Dio, 
un solo Signore. Per capire qualcosa della Trinità, ma senza la 
possibilità di esaurirne il mistero, si può utilizzare questa 
analogia. La Sacra Scrittura dice che quando Dio creò l’ uomo, lo 
creò a sua “immagine” (Genesi 1,27). Dunque, nell’ uomo si trova 
una lontana ma comunque presente immagine della Santissima 
Trinità. L’ uomo possiede la mente e la mente genera il pensiero. Il 

pensiero, contemplato dalla mente, è amato, e così dal pensiero e 
dalla mente procede l’ amore. Ora mente, pensiero, amore, sono 
tre cose ben distinte fra loro, ma assolutamente inseparabili l’ una 
dall’ altra, tanto che si può dire che siano nell’ uomo una cosa sola. 



Nella Trinità il Padre è mente, che da tutta l’ eternità genera il suo 
Pensiero perfettissimo (il Logos). Il Pensiero, generato eternamente 
dal Padre, sussiste, come persona distinta, ed è lo Spirito Santo. Ma 
come la mente, il pensiero e l’ amore sono nell’ uomo tre cose 
distinte, ma assolutamente inseparabili, così il Padre, il Figlio e lo 
Spirito Santo, sebbene sussistano come persone distinte, sono però 
un Dio solo. 


